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o*decisivo, che impedisca 
oblique è gli equivoci,, 
i|\ed. assicuri all Camera quel prestigio che.| 
1 !{!ò- îndisp ) al progresso ‘della libertà». 
Fitohzo “dgl’11 cor- | ed alta consolidazione dell'indipendenza ed 
porone sollocima estib incorij unità, patria 0. renda , possibile la composi- | 
Alcuni «deputati. tennero-ieri un’ adunanza | ziono d'un ministero omogeneo, il quale e-- 
muti ec ne eq iserciti quell’autorità'èd acquisti quella fi-.| 
Parlamento) ‘Dopo divelsà bdsservazioni; verme 
unanimemente risoluto di° combattere il mi- 


nistero attualé come” ‘ché, per ‘il’ton.' 
tegno tenuto nelle A di Valicica ‘tanto. 
interna che esterna, non. riscuote sla. fiducia 
della maggioranza. della mazione» ». 

Benchè noi troviamo ‘maturalissimo che 
quando” paroceht” depatati imbattono ò die 
morano in una stessa..ciltà. si radunino. per 
intendersi sulla politica da seguire e ‘sulla 
altitudine da assumere “verso ‘fl ministero, 
ci pare tuttavia wecessario. che ‘a, togliere 
a siffatto adunanze ogni.czrattere di distin- 
zioni provinciali} i ‘deputati ‘affrettino îl Joro 
arrivo a Torino, per aver tempo di riu- 
nirsi. ed accordarsiy.rimuovendo quella. se- 
parazione, ‘inevitabile’ allorchè ‘sono divisi 
o lontani gli uni, dagli alti, ......... ..., 

Noi sappiamo, che i deputati,.i quali si 
sono radunati così a Napoli come -a'Fi- 
renze non furono iidssi che da un solo sen- 
timento, quello: di -ristabilir la. disciplina 
nel partito e di impedir:cheper mancanza 
di accordo ‘è di ordine’ le' d'scussioni’tra- 
smodino 0: si perdano.in divagazioni inutili. 

Ma per raggiungere quest» intento» fa 
duopo che tutti i deputati, ‘i’ quali. più 0 
meno partecipano : alle stesso ..ideo , 0, s0- 
stengono gli stessi principii, si vèggano, par- 
lino tra di loro, qualche giorno prima della 
riapertura del Parlamento, per. determinar 
la.via che conviéne battere, a quali depu- 
tati sarebbe opportuno di affidar l’incarico |! 
di parlar a nome del partito, evitando per 
tal guisa i lunghi e.sterili.discorsi, che non 
pochi onorevoli. rappresentanti: sono.in tutte 
lo discussioni politiche, ‘inclinati ‘a fare per 
conto ‘proprio, con poco” riguardo per la 
Camera. e pel loro. stesso. partito, 

Quanto: più è gravela quistione che deve 
agitarsi solennemente ‘nella Camera elettiva, 
tanto più stimiamo urgente. la»disciplina 0 
l’accordo;.0'4!498:vagty 8 cis i 

Le esagerazioni e ‘gli scandali non gio- 
vano che agli avversari. 6. compromettono 
gl’interessi più puri. e ‘più vitali, compro- 
meltono la libertà 6 l'autorità della rappre- | tetevi per poco di fronte a questa grande quistione 
sentanza nazionale. E noî abbiamo ragione | Dalle loi een delta e RArtiio a prieri, 
di sperare che non:succederanno scandali. Noi intervenimmo in Italia, perchè un interesse 
pe ST a Ai 
ossa perderebbe ogni vantaggio. nella, lotta. | rd siete ba Bia ri 

Il ministoro ? Ma'so egli ne. fosso da 6a: | poi, toi abbiano proclamato lindipendenta. d'Uta: 
gione, su lui pure ricadrebbe la colpa e 
non riuscirebbe che.a peggiorareuna posi- 


lia, perchè, oltre la grande considerazione dovuta 
alla nazionalità, la Francia non poteva, senza e- 
. zione, ch’egli stesso dere. riconoscere dif- 
ficile. 


sporsi ancora a maggiori pericoli affibbiarsi, la mis- 
sione odiosa, difficile, fatale d’assoggettare alla sua 

Sevadunque' nè la ‘sibistra, nè il mini- 

stero hanno ragione alcuna di. suscitare 
spiacovoli. încidenti, si può esser certi .che 
non ne avremmo a lamentare, poichè ‘gli 
altri deputati, ne. siamo, certi, non si di- 
scosteranno. mai da- quella moderazione che 
è così nelle loro abitudini come ne' loro 
principii. er" doi 
Ma sopratutto si provvegga ad una. di- 
scussione aperta ; schietta; libera; «animata 
da niuv’altra passione fuorchò quella di far 
conoscere al paeso. la verità. e di-rivendi- 
car la prabità politica; senza la quale È po- 
poli non risorgono, 0, risrti, presto déca- 
dono ; una discussione, nella. quale sì, dilu-. 
cidino i fatti-anzichò occuparsi delle per-. 
sono @ si ristaurino È veri principi “della’ 
politica nazionale. Si, rovvegga inoltre af, sta speranza dei partiti, che l'imperatore silascierà: 
finchè essa raggiuoga «il suo scopo. 0. venga” trascinare a tradire 1° interesse di Francia sacri» 


Ri eso ATE 


lé ‘interpretazio! 


LEMDUNANZE DE'DEDOTATI,. 
Nella Wazione di’ 
TENTA 16gg08Ì:........... 


governo. 
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Ogni volta che‘ Vrrrogio  EmAnvrLe ha da 
recarsi &' Milano, a Vienna s’inventa una co- 
spirazione scoperta contro di lui. 

Il Vaterland si fa scrivere ida Milano., in 
data 4 corrente, che la rivista militare: non 
vi.aveva più luogo in seguito d'un dispaccio 
elettrico inviato da quel prefetto ali‘ ministero, 
per avvertirlo:, che era stata scoperta. una 
grande ‘congiura ‘contra ‘il Re. -H Vaterland' è 
stato perfino informato de’disegni de cospirà- 
torî e'de’ molti arresti che si sono fatti : non 
meno di duecento ! 

Noì credevamo che il. Vaterland avesse più 
spirito, e che poichè si trattava d’inventare, 
tanto, valeva inventar: qualche cosa di. più stre- 
pitoso. e. di più probabile, e la cui falsità non 
dovesse essere dimostrata così presto. 

Questo è proprio il'caso di dire che la bu- 
‘gia ‘ha le gambe corte. Mentre il Vaterland ar- 
chitettava là sua cospirazione, Milano accla> 
mava il Re, che passàya in rivista ventimila 
soldati dell’esercito nazionale ! 


—_— "III 


LETTERA .DI.UN MINISTRO. FRANCESE 
AL CARDINALE DONNET 


La lettera del signor Persigny, di cui si fa 
cenno nella ‘nostra corrispondenza di Parigi, 
parla diffusamente intorno alle conferenze di 
S. Vincenzo di.Paoli\e passa. quindi. a trat- 
‘tare della quistione romana. Reputando que- 
stultima parte ‘interessante pe” nostri lettori, 
la riferiamo: 

Invece di considerare freddamente la delicata 6 
difficile situazione della quistiono. romana;..invece 
ldi cooperare coll’imperatore, il quale da ben dodici 
anni non cessa di proteggere il Santo Padre e di. 
fendere la religione con tutti i mezzi di cui può 
disporre, voi vi abbandonate al dubbio ed alla di- 
sperazione. Zimbelli, a vostra insaputa, delle mene 
di un partito ostile allo stato, che, sotto il yelo 
della religione non vede nel papa e nel clero, che 
degli istrumenti maneggiabili a profitto delle loro 
passioni, voi siete forse giunti a temere, come pa- 
recchî de” vostri amici, che quel principe, che voi 
sapete sì giusto, sì leale, sì sinceramente portato 
perla religione non sia pronio a bruciare quello 
ch'egli adorava ed adorare quello ch'ei.prima bru- 
ciava. 

Ma vn tale timore non sarebbe degno nè del 
vostro cuore, nè dello spirito vostro. E diffatti met- 


necessità della nostra politica in Italia, di distrug- 
la dominazione austriaca senza rimpiazzarla colla 
nostra; doveva condurre ad una situazione difficile 
per la corte di Roma. 

Impossente da lungo tempo a governare il suo 
piccolo stato, senza che l’Italia non fosse soggetta 
all'Austria ed alla Francia, il governo ‘papale si 
trovava colpito a morte: ed ecco in qual modo da 
accidentali ed involontarie circostanze ebbs vita la 
grande difficoltà, che ci preoccupa tuttogiorno. E 
la è questa per verità una situazione di molto dif- 


Francis esigo, che l’Italia si governi a stato libero, 
senza the vi sia d’uopo gittare il nostro danaro @ 
spargere il-sangue de’ figli nostri per una odiosa 
missione, dall'altro l'interesse della religione vuole, 
che ‘il papa (possa egli 0 meno esercitare 'il tempo- 
rale suo potere), sia di pàri libero ed ‘indipendente. 
Di quì l'obbligo: sì politico, che religioso, che in- 
combe alla Francia di non sacrificare nè l'Italia 
al papa, nè il papa all'Italia. Di qui questa dop- 
pia causa sì difficile, sì dilicata, ma non pure im- 


iovedi, 13 Novembre 1862 — 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


‘ducia, che. sono i duo perni della forza del.+ 


| wolta questo paese. Sventuratamente questa doppia | 


ficile ; chè, mentre d’una parte l'interesse della . 


possibile a conciliarsi. Di qui infine questa ingiu. . 


sedi TIE LE IRR Tai a eci i i 
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dievona.? A 
sì restitu no. 


ficando:ll’indipendenza: d'Italia ‘0:atradire l'inte- ché il gabinietto ‘Palmerston Abeldeià trhgllo che 

resse della religione sacrificando l'indipendenza del |vuol' farò. create ire 
bipa. |! 1 Journal des Débats. mentre, sembra; confer- 
Ma voi, monsignore, yoi non: «cadrete in questo '} Pa ie Ato Spr 
errore grossòlano } voi continuerete all'imperatore ' a Hi fatta dee i Rrapogia «Mediazione pd 
quella confidenza, che egli merita tanto; voi non |' di pu agi ter so pe 
} ll i i niazani % 

Plaz.};303 ì ist Lomoafelrebfiat a 


imileréio ‘sopratutto 'l’ésempio di quegli ‘imprudenti 
prelati; cliò, opponendo il papa all'imperatore, la | o 1 a NOI) sm 
chiesa allo stato.el’interesse della religione a quello | L’armistizio, ei dite} se-dopo ‘sei:mesi deve 
della Francia, farebbero uu gioco il più.periglioso | conchiudere.«ad ‘ùna ripresa ‘di ‘ostilità sa- 
perla: fede, se il buon senso del,paese. non, fa | rebbe stato‘ profittevole ‘soltanto “al Sud. Si 
cesse giustizia di queste. colpevoli eccentricità. propone “infatti $ al dire della Patrie,;, di esì- 
Aggradite, ecc. . ‘gere preventivamente dal Nord ché ‘i porti 
del Mezzogiorno siano shloecati. Ma se restano 
sbloccati per più mesi, il:Sud:ne approfitterà 
per ;.approvvigionarsi. di. ;tutto quello.che gli 
manca; e:che. può costringerlo «a: cessare dal-. 
l'ostilità, 1.) soilizo Acgcià cen 


F, Da Pensione. 
A. S, Em. mons, card. Donnet, 
"arcivescovo di Bordeaux. 
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Per mostrare come i giornali austriaci, tra- 
visino il fatto della wiolazione di'confine da ‘noi 
riferita nel: foglio del.7 «corrente; orèediammo 
bene di qui riportare quanto ne-dice la ‘Gaz 
aetta del Danubio di Vienna in data di Mantova 
2 novembre: 


Posso darvi di buona fonte i ragguagli del fatto 
della, violazione. di confine, ch’ebbe:luogo. ieri. sera 
da parte dei carabinieri piemontesi. Verso: tre ore 
del pomeriggio un soldato piemontese avendo di- 
sertato il suo posto, Luzzara, passò la. frontiera 
austriaca presso Geniola e si presentò al coman- 
dante il distaccamento dei .doganieri, dichiarando 
ch'egli voleva entrare nell’armata imperiale. Come 
susa in simili circostanze, il. disertore fn scortato 
da una pattuglia. all’uffizio di polizia il più vicino, 
ossia all'uffizio d'ispezione della frontiera a Crocia 
Sosini. Ora, questa paltuglia .composta di due sol- 
dati di finanza, essendo stata avvertita da. alcuni 
paesani presso Bassonegrini alla distanza, di circa 
una lega d’Italia, che un forte distaccameniò pie- 
montese avea varcato la frontiera e. spiava i suoi 
| passi allò scopo di toglierle di viva forza.il disar- 
tore, essa cangiò direzione e consegnò alle autorità 
il disertore, senza però poter. incontrare sul sno 
cammino i piemontesi. Mentre questa pattuglia se- 
guiva la sua strada, un altto distaccamento com- 
posto di due doganieri e di due soldati di linea, 
incaricati ‘di sorvegliare la frontiera traversava 
Bassonegrini dove stavano i piemontesi; questi 
credendo aver a che faro colla pattuglia, ch*essi 
attendevano, fermarono gli austriaci intimando loro 
l'estradizione del disertore accompaguando al tempo 
stesso i loro reclami con delle minacce d’usare 
all'uopo la forza, Il capo della pattuglia ebbe un 
bel rispondere, ch'egli non ne sapeva niente}; i 
carabinieri in numero di dieci ricorsero alle armi 
ed'atterrarono d'un colpo di fucile uno dei doga- 
| nieri mentrè' s'impossessavano dell’altro e lo con- 
ducevano! al di JA della ‘frontiera’ sul ‘territorio 
piemontese. I due soldati di recluta, vista” Ja su- | 
periorità dell’inimico, corsero a chiamar dei rinforzi; |. 
sopra di che il comando militare di Saileto inviò 
tosto una‘ compagnia di truppe, che vi s'erano 
stazionate, ‘a Bassonegrini, dove quella si fermò fino 
all'indomani ‘per ‘sorvegliare la frontiera: Il doga- 
hire ferito ‘fa trasportato all’ospitale militare ‘di 
Mantova: per il rinvio dell'altro si fatanno i passi 
neceseari in via diplomatica. 


Fo. (Abe È 


> SULLA. FERITA DEL«GEN. ‘GARIBALDI 

Togliatho dal Mort/ng Post alcuni brani del 
rapporto medico del «prof. Partridge intorno 
allo stato; del generale Garibaldi,,.in.cuì sì so- 
stiene un’opinione .contraria a ‘quella del (pro 
fessore Nélaton:.. ....! DE. 

AI consulto del 29 ottobte, Ja questione dell’am- 
putazione fu proposta, distassa è feliceménte ri- 
gettata, perchè inutile anzi nociva. Al tempo stesso — 
il dottore Porta, l’esperimentato e distinto chirurgo 
di Pavia, fece una profonda ricerca ‘còl'suo dito 
mignolo nella‘ ferità ; ‘ma; Sebbene ‘egli tivolgessa 
il dito in ogni direzione, Ta palla hon fu scoperta, 
| ciò ‘che fa ‘Stipporré, che'it dottore Nélaton si sîa 
| ingannatò, ‘supponendo ch'egli sentiva la palla in- 
fernata ‘d’un pollice dall’orifiziò della ferita. In 
fatto la ‘pulla‘‘non ‘fu fino ad òra scopertà , nè la 
sua presenza f hè Ta ‘sua ‘vbicazione potè mai es- 
sere determinata da alcuno digli ae Aa (a 
“Il generale ‘fa annoîato @d affaticito dai molti 
visitatori, che To ‘valléro ‘vedere, fra i quali pur 
troppo si deve antoverate ‘un numero ‘sterminato 
d’inglesi. Io arristhisi alla Spezia di suggerire un 
pianò per Pesclusibne* di ‘questi troppo affettuosi 
pellegrini. Questo piano fu adottato, ed'iò sento 
con: piocere, che Garibaldi:incomincia.a provare il 
benefizio. d'una maggior quiete. e d’una camera più 
ariosa hi jiogito?pasai-» Jalioniiizo saio 
«In una, parola io non ho. che a, ripetere Ja mia 
prima; opinione, che quantanqae la.cura sarà lunga 
e tediosa, pure; col riposo, colla, quiete e con buona 
aria l'ammalato sortirà di questa malattia senza 
perdita, della, gamba e, fors'anche senza, grande peg- 
gioramento nell'articolazione della, ferita giuntura. 


dini pesare pr edi fs> 

NOTIZIE DI NAPOLI E DI. SICILIA 
Abbiamo-ricevuto i giornali di Napoli sino 
‘al 40 corrente è quelli di Palerino Sino all’8, 
‘* Della Sicilia ‘full di nuovo, ciò che è 
‘buoni segno; di Napoli tristissime notizie di 
bripanti 3A HI: ARA AGRA 
*>‘Intorno al dolorosissimo fatto della Totta 
fra' soldati ‘è briganti ‘a, S. Severo, nella” quale 
23 soldati ‘rimasero uccisi ed 44 fatti prigioni 
da briganti, i. ragguagli che si ricevono, fanno 
credere ch’ .essi siano stati. ingannati. da una 
spia. Ecco. che' scrive «l’ Indipendente del 40: 


Un tristissimo avvenimento è accaduto il 8 corè 
fente tra Santa Croce di Magliano a Maglianico 
(distretto di 'S. Severo) che il telegrafo ci ha pure 
oggi segnalato che ci annunzia la dislruzione di 
quaranta valorosi soldati, caduti yittime, di un or- 
ribile tradimento cho, a quanto pare, è stato tutto 
opera d'una spia. Questa..diede ad intendere ai 
soldati che nel bosco, della Grotta eranvi soli 10 e 


non 200 briganti... s.}a Pg 
“Il capitano Giuseppò Bota risolvette snidarli da 
quel sito e con un distaccamento del 36° fanteria 
composto di solo $8 soldati e un luogotenente mos- 
se fidacioso a quella volta.” QU RE Ta la sua 
sorpresa quando ad un tratto videsi accerchiato da 
tina mumerosissima banda di briganti! Una lotta 
ardente; accanità, disperata, ‘sebbeue in forze tanto 
--disuguali, fa impegnata tra' aggrediti e assori; 
caddero nella mischia non pochi briganti; la trappa 
sebbène di movimento in movimento decimata, si 
difese eroicamente, sino a che sopraffatti‘ dal nu- 
mero quei 40 ‘valorosi rimasero tutti vittime della 
ferociàbtffgafitbsogi 0008 5 &ieaae ae Start 
— Si danno ‘altri raggtiagli, i quali però mancano 
di autenticità “è ché ‘Boi riproduciamo ‘con tutta ri- 
serva. ‘Ad tn solo soldato dei ‘10, ferito anch'esso, 
è stata risparmiata" là vita, a'richiesta di ‘un bri- 
gunte che lo dvèva Ticonosciuto per sto compagno 
it: un'dorpò dell'ex“esército “borbonico. Fra i pri- 
gionieri che‘sommano ‘a ‘cinque trovasi ‘il capitano . 
Rotà; 6 se Bj dovesse: prestar fede: a una lettera 
di Campobasso questi sarebbe stato bruciato in 
mezzo ad un rogo di paglia. | UU —— 
“— Altri fatti orribili ci vengono trasmessi da Fog.’ 
gia o noi dobbiamo crederli veri perchè colui chece: 
li ‘riferisco è persona degna é pet: 
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LA MEDIAZIONE EUROPEA 
IN AMERICA 


Leggesi nella Patrie : 

Abbiamo ieri confermata la notizia già sparsa 
da qualché giorno in Inghilterra d'un tentativo di 
mediazione ideato dalla Francia e dalla Russia în 
America. 

L'iniziativa di questo passo è dovuta al governo 
imperiale. La proposta fatta dalla Francia fu im- 
mediatamente accettata dalla Russia ed è dopo 
questa importante adesione che la proposta stessa 
' venne fatta al governo inglese. 

Quale sarà la risposta del gabinotto di S. James? 
È ciò che sì domanda in oggi l'opinione pubblica 
| giustamente preoccupata dell’ esito di questo ten- 
talivo. 

L'alleanza della Frarcia è della Russia. baste- 
rebbe forse per assicurare ‘a Richmond ed a Wa- 
shington il suecesso di un’ offerta di mediazione. 
La Francia esercita in America una legittima in- 
fluéenza dovuta alla sua politica di leale concilia- 
zione ed al suo intervento în ultimo nell'affare del 
Trent. La Russia, dal sno lato, ha ancora cogli 
Stati Uniti intime relazioni strette da uno scambio 
di servigi , dei quali i più recenti datano dalla 
guerra di Crimea. 

Ma non esitiamo a riconoscere che in una tale 
ciréostanza il concorso dell’ Inghilterra è quasi in- 
dispensabile: ‘L'azione comune dei gabinetti di Pa- 
rigi e di Piotroburgo sarebbe potentemente rinfor- 
zata dall’adesione della Gran Bretagna, la cui a+ 
zione politica" è sopratutto capita al di Jà del. 
l'Oceano. ; 

Cionnòndimeno ‘se noi prestiamo fede a voci si- 
nora incerte, la proposia della Francia e della' 
Russia non riceverebbe un accoglimento favorevole® 
a Londra. Un consiglio straordinario devevessere 
“tenuto dimani, martedì, ed è in questo: consigli 
Pra n i 
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SERE R TOO 


di'tutta fede. Fra Orto: 


PRIORA 


pic 
È 


- da 23 giorni. 


rono un proprietario‘e dalla di lui famiglia prete- | esistenti: in Firenze, con giurisdizione sullo pro- 
.vincie di. Firenze, di Siena e di Grosseto.; in. To- 


soro. 500 piastre; e. dopo. averle. ricevute, con una. 
barbarie che non ha l’eguale,. tagliarono al gentil- 
uomo un orecchio» per ricordo. A due altri scan- 
narono 2% buoi, che aravano il terreno: fecero lè 
più: brutto. violenze.ad alcune povere: contadine. e 
una: giovinetta di' quindici‘ anni fa da loro abban- 
donata quasi spirante. 

Dalla Patria di Napoli del 9 togliamo.le se- 
guenti notizie sui. briganti: x 
È Un telegramma da: Potenza. 7: sett: reca: . 

La guardia nazionale di Salandra il giorno 1.at- 
taccò nel bosco Btoncati otto briganti, de'quali he 
catturò due e fra questi un fratello del famoso Ca- 
valcante. Prese di più otto cavalli, armi. e muni=, 
zioni, e liberò il giovinetto Luigi Raggi sequestrato, 

— Si ha da Avellino, 6: SE 

Ieri Ja 12.a compagnia del 22° reggimento càt-" 
turò presso Ja Molara il brigante Domenico Mel: 
chioni, della comitiva di Andreotti, e lo passò per 
lo armi in Montelcone. Ieri fu pure facilato' in' 
Facto il brigante Grasso, della banda: Crocco, che, 
inseguito: dal. distaccamento di Orsara, cadde nòlle; 
mani delia; guardia, nazionale di Faeto, I 

— Il 28 ottobre. il. comandante la guardia. na-, 
zionale d'Alessandria (Cosentino) avendo avuto sen-, 
tore che una comitiva di 24 briganti a cavailo, 
provenienti dalla Basilicata, avea messo piede nel 
territorio di Oriola coll’intento di valicare i monti 
Pullino, riuniva immediatamente quei militi al n° 
di 38, 6 con: essi si recava nel.silenzio ‘della notte 
sulle alture di una collina, alla cui falde presu-' 
meva dover passare la comitiva suindicata. 

Alle ore due dopo la mezzanotte infatti si co- 
minciò (a sentire il: calpestio dei cavalli;.e poco 
dopo comparve tutta la comitiva, che, ricevuta:da 
quelle guardie nazionali a fucilate, si diede a di- 
sperata fuga recando seco'alcuni suoi feriti ed ab- 
baudonando nelle mani ‘di quei militi 15 cavalli e 
4 xali, carichi di panè, formaggio, biade. i 

— Il 29 ottobre ebbe luogo uno:scontro tra un 
drappello del 30° fanteria con una banda di bri - 
ganti sul confine di Terra d’Otranto; la. quale, 
dopo breve combattimento, faggi nella. limitrofa 
Basilicata. Rimase ferito un soldato, e tre. briganti 
furono. uccisi. i i 

— La sera del 29 ottobre una squadriglia di.18 
militi nazionali dava. l’assalto in territorio di Albe- 
rona (Capitanata) ad una masseria in cui stava una 
banda di 80 briganti e riusciva a fugarla nel vi- 
cino bosco, dove non potè essere inseguita stante 
l'oscurità della notte.-I briganti ebbero qualche fe» 
rito: lasciarono in potere della truppa otto cavalli 
bardati. 

— H 28 dello scorso mese si costituirono volon- 
fariamente al comandante la stazione dei carabi> 
nieri di S. Marco in Lamis (Capitanata) ventidue 
briganti tutti nativi di quel luogo. i 

Vennero posti in carcere a disposizione dell’ap- 
forità giudiziaria. 

Leggesi nella Patria: : 

Per ordine del comandò militare sono stati arres 
stali siccome complici e manutengoli dei briganti 
diciotto individui dî Pico, venti di Roccagiglielma, 
sito di San Pietro Incurilis, ventiquattro di Lenola 
é Monticella, dei quali poi nove furono messi in 
libertà. 

A Formicola si arrestavano Ferdinando Grasso; 
Girolamo Dinne e Nicola Caputo siccome arruola- 
tori borbonici. 

ll giorno 28 ottobre, in tenimento di Maddaloni, 
nel luogo' detto l'anno, rinvénivasi il cadavere di 
certo Giuseppe Foranina, ferito nel capo da molti 
colpi di coltello. Le indagini fatte finora sono state 
iofruttuose, essendosi solo venuto a conoscenza che 
l'acciso era uria spia solto il governo passato. — 

Leggesi nel Giornale ufficiale di Napoli, del.9: 

I reali principi di Prussia e il principe di Galles 
visitarono stamane, nel più stretto incognito, Ca- 
serta, S. Lsucio e i Ponti della Valle presso Mad- 
dalonî. 5 

— Il governo, prima di autorizzare l’esercizio 
della ferrovia da Napoli'a Isoletta, aveva incaricato 
gli ingegneri governativi, signori Alvino e Bonino, 
di esaminare lo stato dei lavori e farne rapporto. 

Questo esame è terminato e il rapporto è stato 
spedito al ministero dei lavori pubblici, da cui si 
attendono le opportune disposizioni. 5 

— Nella scorsa notte furono imbarcati alla volta 
doll'isola Tremiti altri 100 camorristi, 


INTERNO. 


Atti ufficiali. La Gazzetta Ufficiale del 12 
contiena : 


1° Il R. decreto 9 ottobre scorso che autorizza | 


delle maggiori spése e spese nuove sul 1861. e 
1862 per L. 558,443 71. 

2° Il R. decreto 16 ottobre scorso. con cui viene 
inslituita una Camera di commercio ed arti nelle 
città di Alessandria, di Lecce, di Pisa e di Mace- 
rata. con giurisdizione su tutta la provincia in cui 
risiederà la Camera, e sono riordinate in Camere 
«di commercio ed arti le attuali Camere di Ancona, 
di Bologna, di Cafania, di Ferrara, di Messina, di 
Pesaro e di Bari, con giurisdizione .su tutta la 
provincia în cui risiede la Camera. i 

8° Altro R. decreto 23 ottobre col quale. viene 
instituita una Camera di commercio ed arti in 
Arezzo, in Avellino, in Catanzaro, in Reggio delle 
Calabrie ed in Trapani, con giurisdizione su tutta 
la provincia in cui risiederà la Camera; in Caserta,» 
con giurisdizione sulle provincie di Terra di Lavo 
ro, di Molise, di Benevento; av rar pi Lod Va- 
reso, con giurisdizdizione su vil. lario im: 
cui tisiederà la Camera, e sono riordinato in Ca- 
more di commercio ed arti lo Camera attualmente 
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‘Foligno ed in Foggia, con. giurisdizione sulla pro- 


rino, con giurisdizione sulle provincie di Torino e ; 
di Novara; in'Genova, in Napoli}, in Livorno, in 


‘wincia in cui risiede la.Camera:;, ed'in Como con. 
‘giurisdizione suli circondario, di Como. 
‘’ &° Alcuni deereti che autorizzano {parecchi co- 
‘imuni ad assumere nuove denominazioni. 

5°‘Il R. decreto 9 corrente che dichiara aver a 
cessare col 16 corr. ogni effeito.de’ R. decreti 22 
‘e 2% agosto scorso, coi quali furono, dichiarate 
*imobilizzate e sul piede di guerra le truppe di Si- 
sicilia: edi: Napoli durante il; tempo. dello. stato. di 
assedio, 

6° Alcune: nomine e promozioni nell'esercito. 


TRIEUNALI 


TRIBUNALE SPECIALE MILITARE DI TORINO 

Processo contro il maggiore generale De Faverges 

e coimputati: di abuso d'autorità 

Ebbe: oggi (12) principio dinnanzi al’ triburale 
militare'speciale, costituito im Torino, il dibatti- 
imento‘nel processo contro il maggior generale Mil- 
‘let de Faverges, comandante della‘ brigata Como, 
lil capitano Magri, del 23° regg. fanteria, il luogo- 
tenente Mongiardini,, aiutante di campo del mag- 
' giore generale suddetto ed'il sottotenente Lanfran- 
chi, anch’ esso del 23° regg., f.f. di aiutante mag- 
giore. 

Il'tribunale era presieduto dal luogotenente ge- 
nerale conte Federico: Morozzo ‘della Rocca. 


vocato Corradi. 

Sal. banco , dei difensori; ‘sedevano. gli avvocati 
Villa e Boggio. 

L'aula era gremita di spettatori, fra i quali. si 
notavano molti militari. 

Giréa le ore 10 il tribunale entrò in seduta. Ven- 
nero quindi introdotti gl’imputati, che tutti vesti- 
vano la divisa militare. 

Il generale di Faverges ha un contegno calmo e 
dignitoso. Ha falte le campagne del 1848 e 1849, 
!quella di Crimea e quella del 1859. Sul suo petto 
fra molte altre decorazioni si scorge la medaglia 
d'argento al valor militare. o 

Il capitano Magri esce dalle file dell’ esercito 
toscano ed ha circa trent'anni di servizio. 

Il luogotenente Mongiardini ed il sottotenente 
Lanfranchi sono più giovani d’età; quest’ultimo ha 
fatto parte dell'esercito meridionale. 

Un numero considerevole di testimonii è stato 
chiamato , così dal pubblico ministero, come dalla 
difesa. Fra i primi è il colonnello del 23°, cava- 
liere. Cecconi; fra i secondi due maggiori generali, 
il cav. Pernot ed il cav. Gabet. 

Ecco il fatto che diede luogo al presente pro- 
cesso, 

Alcune truppe, sotto il comando del maggior ge 
nerale di Faverges, si erano recate al campo d’istru- 
zione d’Anzola presso Bologna. Il quartier generale 
e per. conseguenza anche l’alloggio. del maggior 
generale comandante le truppe. si trovavano nel 
villaggio d’Anzola. Il campo era fuori del paese ed 
a breve distanza da esso. 

La sera del 9 luglio, alle ore 10 1,2, il maggior 
generale, De. Faverges, accompagnato dal maggiore 
Elliò.e dall’aiutante. di campo luogotenente. Mon= 
giardini, si disponeva ad uscire. dal campo. per ri- 
tornare. ad. Anzola. Senonchè, giunto a breve. di- 
stanza dal soldato Mazziretti Concetto, che.sì tro- 
vava di sentinella ed avea ricevuto per. consegna 
di. non. lasciar uscire, aleuno dal campo; questi. gli 
intimò di fermarsi. Il generale, ch'era in abito 
borghese; ordinò al suo aiutante di campo, di ap- 
pressarsi alla sentinella. per far ad essa conoscere 
quali «erano. le persone che volevano uscire dal 
campo. La sentinella intimava nuovamente al: luo- 
gotenente Mongiardini di non appressarsi, e.sic- 
come questi avea di già oltrepassato il fosso oltre 
il quale stava-la sentinella, e-che era l'estremo li- 
mite ch’essa, avea per consegna. di non lasciar 
varcare , il' soldato Mazziretti gli vibrava un colpo 
di baionetta che ne 'acerava la tunica. Il luogote 
nente, indietreggiando per. ischivare.il colpo, ca- 
deva nel. fosso. Quindi si rialzava e ritornava verso 
il generale il quale diceva alla sentinella di chia- 
mare il caporale di guardia. Siccome il corpo di 
guardia era distante, il soldato Mazziretti gridava 
alla sentinella più vicina di chiamare il caporale, 
| ed intanto continuava a tenere a distanza il gene- 

rale e gli altri ufficiali, finchè questi, retrocedendo 
verso l’interno del campo, chiamavano alla.loro 
| volta il capitano Magri ed il caporale di guardia 
con quattro uomini, affinchè quest’ultimo. rilevasse 
| immediatamente la sentinella; ad essi si univa an: 
ji che il sottotenente Lanfranchi, che esercitava. le 
‘funzioni di aiutante maggiore. Tutti insieme ritor- 
j navano verso il sold. Mazziretti; ma prima. che: il ca 
porale lo avesse rilevato di sentinella, il capitano 
|-Magri gli si faceva contro per torgli il fucile. Il 
soldato Mazziretti non voleva lasciarsi disarmare e 
opponeva al capitano viva resistenza, gridando: 
Piuttosto morire che lasciarmi disarmare. Il capi- 
tano allora snudava la sciabola e menava alcune 
piattonate sulle spalle del soldato, Il tenente. Mon- 
giardini faceva altrettanto, e l'accusa afferma che 
anche l’aiutante maggiore Lanfranchi abbia. snudata 
la sciabola ed abbia dati alcuni colpi di piatto il 
Mazziretti. 

Questi però non cedeva, ma, avanzatosi il capo- 
rale e ricevuto da questo l'ordine di porre l'arma 
al piede, lo eseguiva immediatamente. Si riusciva 
quindi a torgli il facile e lo si conduceva verso la 
corpo di guardia. È 

Senonchè, nel tragitto, ed a breve distanza dal 


‘luogo in cui era accaduta quest'ultima scena, s'in- 


‘contrava il generale di Fayerges che si era tenuto 
in disparte, il qual generale, rivoltosi al soldato 
Mazziratt, che si lasciava tranquillamente accompa- 


gnare al corpo di guardia, gli chiedeva se non lo 
. avesse conosciuto, Ed. ottenuta risposta. che.l'avea 
riconoscinto, ma non voleva lasciarlo passare, gli 
“dava sul:viso;un,colpo collo scudiscio che teneva 
‘in mano; e quiadi, dopo avergli additato l'aiutante 


'ma;neppur questo poteva: lasciar passare; gli me- 


ni 


Il: pubblico ministero érà. ‘rappresentato dall’av-- 


ha esposto è l'esatta verità, e che non vorrebbe 
sesatamenie-decminqig tazione snale:diletala: 

ue anni con una, Ogna,. o; 

Il capitano Magri ed il lacgotenente Mongiardivi 
dichiarano di aver nulla, da. osservare. 

Il sottotenente Lanfranchi nega nuovamente di 
avere sguainata la sciabola, 

È concessa la parola al pubblico ministero. 

. L'avvocato Corradi incomincia dal rendere omag- 
gio alle .belle qualità. del.maggior. generale De Fa- 
verges e degli. altri imputati, ma: ciò: non: toglio 
che la legge debba essere-ugnale per tutti: 

Crede .che al. tribunale dieBolagna. ineumbesse il 
«dovere. di.. promuovera..questo...processo. Ad ogoi 
modo ravvisa giusta la decisione della Commissione 
«d'inchiesta. che)faceva, luogo}a procedimento con- 
{tro gl’impulati. E 
Ì Dice che da tempi autichissimi, è norma inva- 
triabile d'ogni esercito ,il rispetto. per le. sentinelle. 
Cita vari ‘esempi tratti: dalle storie antiche è mo- 
derne e.fra. gli altri quelli del Re Vittorio. Ema- 
nuele Il e del compianto  duta di Genova, i quali 
fermati dalle sentinelle, quantunque questè li a- 
ivessero riconosciuti, lungi.dall’adirarsi, le premia- 
{rono per il.loro lodevole‘contegno.... 

Si propone qu'ndi.di..dimostrare;:: 1? che'.il:sol- 
da‘o Mazziretti non ha fatto che. eseguire. il proprio 
{dovere a termini della. consegna ricevuta. e dei re- 
golamenti ‘2° che gli imputati hanno commesso un 
labuso d’autorità e violato ‘così l’arlicolo 154 del 
codice penale militare. E 

La prima di queste proposizioni si appoggia alla 
consegna data al'Mazzitetti che:gli-vietava di la- 
sciar uscire-alcuno dal campove mon faceva ecce- 
zione pel maggior :generale,Faverges, ed, inoltre al 
testo dei regolamenti stessi i quali impongono ad 
un soldato il'dovere-di‘ non lasciarsi rilevare da 
altri:che dal: caporale che:l’ha-messo:di sentinella. 
Fece adunque ‘ottimamente. il, Mazziretti a.non la- 
sòiarsi disarmare sei: ufficiali, perchè fino a quel 
momento'nòn era'stàto rilevato dal' ‘proprio capo- 
rale. E*non intende comessi possa: credete preso 
dal vino un soldato :che adempie;con. tanta esat- 
tezza al proprio dovere. | © 

Per la seconda proposizione valgono gli argo- 
menti ‘già invocati per. la prima. Se il soldato non 
ha fatto che il proprio dovere: è: evidente che il 
maggior generale Faverges e gli altri imputati 
hanno commesso un abuso' d'autorità e contravve- 
nuto al disposto!’ dell'art. 154 del' codice penale 
militare. ° iP 

È però vero che lè pe inflitte.al Mazziretti 
non gli hanno prodotta ‘alcutia Igsione. 

Ciò posto, conchiude ‘affitichè; dichiarati convinti, 
del .reato loro ascritto,: siano; condannati: 

Il maggior generale Millet, de. Fayerges ad un 
anno di carcere; persia 

Il capitano Magri è nove ‘mesi; i) lucgotenerte 
Mongiardini edi. il; sottetenente= Lanfranchi a. sci 
mesi della stessa pena, 

Dopod l’éloquente requisitoria dell’avy. Corradi, 
in seguito ad ‘istanza della difesa, l'udienza è le- 
vata. alle-ore 3-1j2 pomeridiane: e, rinviata: a. do- 
mani, 


di campo e chiestogli se anche questo avesse ri- 
conosciuto, alla risposta che sìlo aveva riconosciuto, 


naya un. altro colpo di frustino. Ordinava poscia 
il generale al maggiore Elliò che facesse porre quel: 
soldato ai ferri ed: usciva dal campo. Il soldato 
Mazziretti, d'ordine del maggiore Elliò, era posto 
ai ferri corti incrociati e così lasciato tutta la notte 
all'aria. aperta, 

L'indomani il capitano Magri faceva un rapporto 
dell'accaduto, ed il maggior generale lo faceva: tra- 
smeltere all’autorità competente affinchè s’iniziasse: 
un procedimento contro il soldato Mazziretti. Questi 
veniva posto in carcere, ma il tribunale militare 
di Bologna non ravvisava farsi luogo a protedi- 
mente, perchè il Mazziretti non aveva fatto altro 
che eseguire la consegna ricevuta. 

Giunta notizia del fatto al ministero della guerra, 
e_parendo a questo di ravvisare in esso uù abuso 
d’autorità per parte del maggior generale De Fa-. 
verges, capitano Magri, luogotenente Mongiardini, 
e sottotenente: Lanfranchi, ‘ordinava che‘si promo- 
vesse contro i medesimi il presente processo. 

Si procede all’interrogatorio degli imputati. 

Il maggior generale De Faverges narra il fatto. 
Dice che ignoraya fosse stata data la consegna: di 
non lasciar uscire alcuno; che ad ogni modo non, 
poteva supporre di essere compreso nella consegna 
stessa, prima perchè era comandante del campo e 
poi perchè avevà il quartier generale e l'abitazione 
fuori del campo slessò. Soggiùnge che la sentinella 
gl'intimò di fermarsi senza servirsi delle’ parolè 
prescritte dai regolamenti; che il contegno del sol- 
dato pareva provocante; che ilcolpo: di’ baionetta 
fa vibrato al luogotenente Mongiardini mentre que- 
sti.era fermo e non accennava a volersi avanzare, 
Ammette di aver dato due celpi di scudiscio, ma 
per l’impazienza in lui destata dal tuono con cui 
il Mazziretti gli rispondeva, e non per brutalità. 
Infatti quei colpi non fecero alcun male al per 
cosso. Presenta al tribunale un piano del campo, 
per dimostrare che più in là del Mazziretti vi era 
un’ ‘altra linea di sentinelle, per cui non si poteva 
supporre che al Mazziretti incumbesse il dovere 
di. non laciar uscire alcuno dal. campo. 

Precedentemente si era data lettura di una let- 
tera nella quale il maggior generale Da Faverges 
dava al tribunale militare di Bologna informazioni 
sul conto del Mazziretti . In essa, lungi dall’inveire 
contro questo soldato, s’adoperava a scusarlo, di- 
cendo che proveniva. dall'esercito borbonico, nel 
quale altre volte era stato punito severamente per 
aver violato la consegna e che perciò era naturale 
che per il timore di un’ eguale punizione avesse 
questa. volta ecceduto nell'adempimento del proprio 
dovere. 

Il capitano Magri ammette d’aver date delle piat- 
tonate alla sentinella ma lo fece solamente per co- 
stringerle a deporre il fucile e non le recò alcun 
male. 


L'aiutante di campo. luogotenente . Mongiardini, CORTE D’ASSISIE DI TORINO 
riguardo ai colpi di sciabola tiene un sistema iden- Udienza del 12 novembre 1862 


tico a quello del capitano Magri. Nega che quando 
ricevette il colpo di baionetta avesse in animo di 
avanzarsi e di far violenza alla sentinella, ‘ 

Il sottotenente Lanfranchi si mostra meravigliato 
di vedersi involto in questo processo. Protesta che 
si recò sul luogo come era suo dovere in qualità 
d’aintante maggiore, ma non trasse la sciabola dal 
fodèro e per conseguenza, non diede alcun colpo 
al Mazziretti. 

S'interroga per aver degli schiarimenti, il Maz- 
ziretti che narra il fatto come venne poc’ anzi e- 
sposto. Non ricorda che il sottotenente Lanfranchi 
gli abbia dati dei colpi di sciabola, 

S'interrogano quindi i testimoni e riassumiamo 
le loro deposizioni. 

Fra quelli prodotti dall’accusa il più esplicito è 
il caporale Colombotti ch'era in quella sera.di 
guardia. Ripete le circostanze esposte dall’ accusa. 
Sostiene che fra quelli che percuotevano colla scia- 
bola la sentinella era pure il so'totenente Lan- 
franchi. Dice d’aver udito a profferire. le parole: 
— Ammazzatelo ch'e un brigante napolitano, — 
Le quali parole anche altri testimoni assicurano di 
aver ‘udite; uno di essi le attribuisce allo stesso 
generale, gli altri non sanno da chi siano state 
pronunziate. 

Altri assicurano che il maggiore Eiliò dopo aver 
fatto mettere ai ferri il Mazziretti, diede ordine 
che, se si muoveva, lo si percuotesse sul capo col 
calcio del facile, 

Presenta anche qualche interesse la deposizione 
del colonnello Cecconi, il quale dichiara di aver 
data, in. via provvisoria, la consegna di non lasciar 
uscire alcuno dal campo e di non aver nulla spe- 
cificato riguardo al generale ed agli altri ufficiali, 
superiori. perchè ciò a lui non ispettava. 

Fra i testimoni a difesa è udito primo d'ogni al 
tro il maggiore E.liò. Dice che ignorando i ter- 
mini della consegna, aveva interpretato il contegno 
del soldato Mazziretti come quello d'un uomo preso 
dal vino e perciò ordinò che fosse posto ai ferri e. 
venisse ben. sorvegliato. Non era però sua inten. 
zione che fosse lasciato ai ferri corli ed all'aria 
aperta tutta la notte. Questo non può essere stato; 
che il risultato d'un malintes). Nega di aver detto 
ghe so il Mazziretti muoveva, lo si percuotesse snl 
capo col calcio del facile. 

Tatti gli altri testimoni a difesa sono ufficiali su= 
periori. che servirono col maggior generale De Fa- 
verges in vari corpi. dell'esercito. Tutti depongono. 
che all'autorità nel.comando songiungeva un carat- 
tere all'abile e cortese ed era amato così, dagli. uf. 
ficiali come dalla bassa forza, È 
Il presidente chiede, agli imputati, se nulla ab-. 
hiano da osservare sulle. depesizioni. dei Lestimoni.. 

Il maggior generale. Da Faverges dice che:quanto. 


Processo Boscir 

Reato previsto dall'art. 218 del codice penale 

che tratta della corruzione dei:pubblici uffiziali. 

L'interesse e la curiosità” pubblica erano già da 
oltre un'anno fortemente: eccitati dai) fatti che si 
riferiscono all’ odierno dibattimento , per. cui l'aula 
è gremita di spettatori. RX 

Alle ore 11 antimeridiane entra la: Corte; costi. 
tuita. dal signor: conte Avogadro Bertodano di: Val- 
dengo, presidente; dai signori consiglieri Allaman- 
dola e Crova di Monastero giudici, e del signor Gi- 
rodi giudice supplente: : 

Jl pubblico ministero è rappresentato dal signor 
conte Avwet, sostituito del procuratore generale. 

La. difesa è sostenuta dai {signori avvocati com- 
mendatore Sebastiano Tecchio e Desiderato Chiaves. 

Rimpetto ai quattordici giudici del fatto siede 
l'imputato, perfettamente: libero, . .;. 

Nessuna forza militare 0. di polizia è spiegata. 

Gli uscieri fanno tutto il'‘servizio, 

L’impu ato è: il commendatore; Pietro Boschi, del 
fu ‘avvocato. Fermo , nativo. di Robbio, domici- 
liato in Torino, dottore in legge, che noi troviamo 
sino dal 1832 nella carriera burocratica, inten- 
dente a Mortara. tra.il 1840: e il 1848, deputato 
dappoi al Parlamento;, finalmente segretario gene» 
rale presso il ministero dei lavori pubblici. 

Aperta l'udienza, il presidente interroga l'acca- 
sato sulle sue generalità, 

Legge indi la formola di giuramento ai giurati; 
i quali, chiamati ad uno ad uno secondo l'ordine 
della estrazione loro, toccando la formola scritta 
del giufamento medésimo, rispondono: ‘lo giuro. 

Il presidente- avverte, in seguito., l’ accusato di 
slare altento.a ciò. che.sarà per udire, 

Il segretario legge ad alla voce la sentenza di 
rinvio dell’iccusato e l'atto d'accusa, 

Dopo questa lettura il presideate ripete in suo- 
cinto; il, contenuto nell’ alto; stesso. d’ accusa; ‘indi, 
rivolto all’accusato, dice : « Ecco di che Ella è ac- 
cusato ; ora sentirà le prove che si hanno contro 
di Lei.» Sdrsti” 14049R- AS 1 


Gianoli era appal- 
v "Mortara Ver- 
dire 


leggo del 17 luglio 1861, e. la seconda con regio 
decreto del 25 successivo agosto fio TE 


venuti "etto i comendaiore Pera, mi ; 


nistro dei lavori pubblici, di. badare ai diporta- 
menti del Boschi, che rappresentavasi come so- 
spetto di non relto procedere ere. Ma non trovando 
egli nemmeno un apparente fondamento alle fatte 
denunzie, ‘erasi: astenuto «da - qualunque indagine a 
tale riguardo. La persistenza delle accennate 
voci, la specialità dei fatti in cui si aggiravano, lo 
indassero ad interrogare le persone che venivangli 
indicate come maggiormente informate, fra cui il 
già nominato: ingegnére Ferranti, il commendatore 
Vegozzi è l’avv.Goffyi |» ) 
Costoro»gli riferirono che il commendatore Boschi 
aveva effettivamente ricevuto da Giovanni Battista 
Gianoli lire 150,000 in corrispettivo dei suoi im- 
pegni ‘presso il Ferranti per fargli accettare. lo 
Stesso Gianoli come appaltatore, e del promosso 
concorso dei comuni interessati nella linea Mortara- 
Vercelli; che di quella somma il Boschi aveva ri- 
lasciala una ricevuta; ‘e che posteriormente. egli 
aveva restituita sulla medesima lire 30,000 per non 
essere riuscito a procurare i sussidii dei comuni 
in quella larga misura. che aveva promessa, met- 


tendo per patto a tale restituzione che fosse di» | 


strutta l’anzidetta ricevuta. > ; 

Intanto ‘i ‘giornali eransi impadroniti delle dival- 
gate acouse 6-le: andavano riferendo e commen- 
tando in diversa guisa, a ‘tal che ‘il commendatore 
Boschi non ignorando che le ‘medesime a lui si 
rivolgevano; -sebbene- si-tacesse ancora il nome suo 
sui pubblici. fogli, stimò di doversi presentare dal 
ministro dei lawoti pubblici per chiederà di giu- 
stificarsi., . È 

Seguiva diffatti dibanzi al'tommendatore Peruzzi, 
ed a quello»scopo,. un convegno .cui assisievano due 


amici dei Boschi, ed. ivi. questi «ammise di. aver, 


ricevuto da Giovanni Battista Gianoli la somma di 
lire 120,000: che aveva poi restituita dopo la. morle 
di lui al figlio -per, nome Giuseppe, come appariva 
da una ricevuta del 15 novembre che presentava ; 
sostenne che quella somma era destinata a rima- 
nere in deposito presso di esso Boschi per garan- 
zia della restituzione promessa da Gianoli ai comuni 
che avessero largheggiato oltre i ‘loro mezzi nelle 
sovvenzioni all'impresa della ferrovia, negò poi 
recisamente che si fosse mai trattato di lire 150,000 
e di aver falta allegata. restituzione di lire 
30,000, e negò pure di avere insistito presso l'in- 
gegnere Ferranti, dopo la morte del Gianoli padre, 
perchè ritenesse come appaltatore il Gianoli figlio, 
altra circostanza stata denunciata a suo (carico. 

Queste varie spiegazioni, ben lungi dal soddisfare 
il ministro cui venivano date, destarono in lui una 
penosa impressione che non. lasciò di manifestare 
al Boschi, e si convenne quindi. che il medesimo 
a meglio chiarire il carattere dei fatti a lui adde- 
bitati, avrebbe falto il più largo appello alla pub. 
blicità per quelle vie che dai giureconsulti di sua 
fiducia gli sarebbero state suggerite. i è 

Si fu allora che il commendatore Boschi, on 
lettera pubblicata sui giornali, annunzia di vole®.a 
sua piena giustificazione investire la giustizia della 

niziono delle mossegli accuse, come dilfatti ri- 
volse a tal fine un ricorso al pubblico ministero. 
Se non chè il procedimento stato iniziato non sulla 
sua istanza, che non sarebbesi potuto, non essen- 
dusi desso costituito querelante, ma sul fondamento 
della persistente voce publica, non tardò a ridurre 
al vero lore valore le dichiarazioni e le proteste 
che in quei doenmenti si contengono, n 

Ed in'vero c' istruttoria ebbe tosto a rivelare : 
che contrariamente a quanto il Boschi aveva con 
tanta pertinacia, asseveralo al ministro dei lavori 

ubblici, la somma a lui sborsata era stata di 

r. 150,000. riportata in due versamenti di cui 
l'uno dî L. 146,000 e l'altro di L. 4,000 alla 
data del 19 stesso mese; 

Che su questa somma: che il Gianoli non erasi 
procurata che con gravi saérifizii, L. 30,000 erano 
state restituite il 30 settembre successivo; giusta 
quanto appariva dai registri della casa Gianoli; — 

Che infine il eotimendatore schi, ben lungi 
dal non essersi impegnato per [ 
l'appalto a favore del Gianoli figlio, siccome aveva 
preteso sostenere, aveva all'incontro fatto i mag- 
giorì sforzi a quest’oggetto, ed aveva già per lo in- 
nanzi manifestato (roppo chiaramente la cura che 
pigliava degli interessì del Gianoli in alcuni discorsi 
tenuti col fappresentante della società Vittorio Ema- 
nuole a cui il Fertinti aveva cedute le sue con- 


cessioni. i 
(Continua) 
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Mortî consegnati all'ufficio déllo Stato Civile dopo 
lé ore & pom. del giorno 11 fino alle & del 12 no- 
vembre. ° I 

Biandiotti Domenica, vedova Agé, d'anni 54, di 
Vinovo; Bonetti Antoia, nata Icardi, id. 78, di 
Costigliole d'Asti; Bocca Giovanna, nata Capellino, 
id. 80, di Mondovi; Galfré Carolina, id. 1&, di 
Cuneo; Canavesio Vittoria, id. 25, di Alessandria, 
maestra nell'opera della Provvidenza; Cagnone 
cav. Carlo, 1868, 1 Froft, atorè del regno ; 
Gasotto Carlo, id. 75, dî Robella”, nel 
corpo dei RR. sale: in ritiro. 

D) 


Più, 2 da la di 
NOTIZIE POLITICHE 
Dal dispaceio elettrico ricevuto oggi ci 
riesce difficile vil farei un concetto chiaro e 
preciso della nota del sig. Drouyn de Lbuys. 
Innanzi tutto conviene far osservare che il 
dispaccio parla di una 1 
di una nota e che ricusa ogni discussione 
sulla circolare del gabinetto italiano. . 
> Hl sig. Drouyn de, Lbuys avrebbe adun- 
que scritta la sua nota soltanto. per far 
avvertire che: il governo francese non aveva 
mai fatto sperare al Piemonte ed all'Italia 
che fosse por gni ni ed 


; 2 Fl rl di 


maggiori 


la prosecuzione (del- | 


‘circolare in luogo | 


il 
ressa là | da Grivas ch’esso non' vorrà accrescere l’ agi- |. 
— cONÙro | tazione che già naturalmente domina in Gre- © — 


ogui aggressione e di far rispettare l’indi- 
‘pendenza e la sovranità del papa. 

Egli si sarebbe pure proposto un altro 
scopo, ch'è quello di riconoscere la lealtà 
| del governo italiano nel reprimere l’ultima 

intrapresa contro Roma. E una grazia che 


« ci fa la Francia! Questa patente di lealtà 


| CONCESSA al ministero, per soggiugner tosto 
‘ che non gli accorda il diritto di chieder 
| alla Francia l'abbandono di Roma, ci sem- 
bra un’amara derisione. 

Aspettiamo quindi a giudicar la nota del 
sig. Drouyn de Lbuys che la si conosca 
meglio, ciò che deve avvenire fra qualche 
giorno. 


S. M. il Fe, fatta ieri in Piacenza la rivi- 
sta delle truppe in numero di circa dodici 
mila uomini, recavasi ier sera a Rologna per 
la rassegna militare che ebbe luogo oggi. 
S..M. si recò a pernottare alla R. Villa di 
S. Michele in Bosco, dove un distaccamento 
di guardia nazionale ha prestato servizio. 

Le truppe passate in rassegna è che formano 
il quarto dipartimento, militare erano coman- 
date dal generale Cialdini. 

Il municipio pubblicò il seguente manifesto: 


Bolognesi | 

Questa sera; verso le ore 10, S. M. il Re:sarà 
fra noi: domattina .passerà in rassegna, ai Prati Ca- 
prara; le truppe del 4° dipartimento militare. 

Superfluo. sarebbe l’eccitarvi alla gioia, l’ invi 
tarvi ad accorrere. festanti.! Il solo annunzio vi 
basta ! 

Chè Bologna non mancò mai all’ affetto che in- 
spira la riconoscenza, alla fede che impone la me- 
moria delle grandi opere, e dei grandi propositi 
compiuti. 

Bologna onorerà sempre nel sommo duce e mo- 
narca e nelle valorose schiere l'orgoglio e il brac- 
cio della nazione. 

Quando un popolo con queste virtù, con questo 
senno sa raccogliere il passato, attendere dignitoso 
l’avvenire, non abbisogna d’impulso ai generosi 
slanti: non resta alla rappresentanza cittadina che 
compiere per quanto possa il debito suo, 

Bologna, 11 novembre 1862. 
Il Regio Sindaco 
PepoLI. 


Così a Piacenza come a Bologna S. M. è 
sempre stata accolta dalle acclamazioni e da- 
gli applausi delle popolazioni. A Bologna fu- 

‘ rono illuminate le vie per le quali ebbe a 
| passare al suo arrivo, ed alle riviste ‘assisteva 
grande folla. 


Il cav. Carlo Cagnone, grand’uffiziale di 
;S. Maurizio, presidente di sezione del Consi- 
i glio di stato e senatore del regno, cessava 

oggi, 42, di vivere, in età di oltre settanta 
anni. . 

Un dispaccio di Melfi (Basilicata) reca che. per 
| disposizioni date il 9 corrente dal generale Fran- 
Ì zini le regio truppe incontrarono il mattino del 10 
| alle 8 nel bosco Monticchio al luogo detto Fiu- 
| mara di Atella le bande Pio e Andreotti. ]l valo- 

roso generale alla testa della 2.a sezione del 6° 

squadrone dei cavalleggeri di Lucca li caricò di 
î gran carriera. Poco dopo i briganti furono soprag- 
! giunti alla cotsa dalla 1.a compagnia del 13° ber- 

saglieri che li inseguì per più miglia. Alla fucilata 
! accorse la g3.a compagnia del 33° di linea. 

Furono presi alle bande 23 cavalli bardati, molti 
viveri, utensili da cucina, moltissime munizioni. 

Il maggiore Brera del 33° di linea perlustra il 
lato opposto del bosco Bocito, e non se ne hanno 
ancora notizie. 

Il maggiore Aychelburg prese il 7 corrente e 
facilò il famoso brigante Frecina di Bisaccia. 


n tratto AREE Brite iininnna nn 


Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Parigi, 10 novembre. 
Le notizie di Grecia distruggono le tristi 
voci che si avevano fatto circolare e che noi 
pei primi abbiamo smentite. Non si parla più 
dell’ espulsione degli aderenti dell’ antica di- 
nastia, come non è vero che si pensi a pro- 
clamare la repubblica. Il generale Grivas ha 
ieri indirizzato un proclama ai suoî compatrioti 
che parve inquietare i rappresentanti delle 
grandi potenze, ma il governo seppe ben pre- 
sto tranquillarli. 
Eceo questo proclama: 

Cittadini ! ” 

Impugnando nuovamente le armi a_tutela delle 
libertà nazionali spietatamente conculcate da un si- 
stema di governo odiato da tutti, io vi prego in 
nome della patria di stringervi attorno alla ban- 
diera nazionale che la guarnigione di Vonitza inal- 
berò con tanto coraggio. 

Cittadini, noi siamo tutti fratelli; noi coltiviamo 
tutti lo stesso sentimento ; tuiti cerchiamo la gua- 
rigione delta medesima piaga. Levatevi danque 

| tutti come un sol uomo per difendere la sovranità 


nazionale. Gaivas. 


Temevasi che il partito della conquista al- |, 
il’estero rispondesse a questo appello, ma sem- |- 


‘bra che il governo provvisorio abbia ottenuto 


cia, prima almeno che 1° assemblea nazionale 
abbia deliberato. 

Qui non si capisce bene perchè il governo 
provvisorio abbia aggiornate le elezioni sino 
al mese di dicembre e sì temono avvenimenti 
che potrebbero essere di tale natura da com- 
plicare: maggiormente la situazione già com: 
plicata abbastanza j e perciò la Borsa, quan- 
tunque vivamente sostenuta da potenti specu- 
latori al rialzo, fu non poco impressionata 
dalla proroga di cui vi ho parlato. 

Da Vienna si smentisce la candidatura del- 
l'arciduca Massimiliano, come a Pietroburgo 
si mostra di non voler a nessun conto la co- 
rona della Grecia pel principe di Leuchtem- 
berg. Voi vedrete che continuando così i greci 
saranno forzati a proclamare la repubblica per 
mancanza di un principe di buona volontà che 
si senta in caso di condurre meglio da: biso- 
gna.a cui soggiacque il re Ottone. Ma quando 
trattasi di questa rinuncia ai troni non bi- 
sogna poi prestar ciecamente fede alle parole 
ed ‘io ho ragione di credere che Ja candida- 
tura del principe di Lenchtemberg sia quasi 
accettata concordemente tra la Francia e la 
Russia. E così tosto che le cose saranno un 
polpiù avanzate per parte dei greci, voi vedrete 
i nostri giornali semi-ufficiali lanciarsi ardi- 
tamente nella mischia sostenendo la bandiera 
del principe franco-russo. 

Il signor Nigra parte questa sera, per Com. 
piègne, e, malgrado il satirizzare così fino 
della France; io. non posso fare a meno di 
conchiudere che il soggiorno di questo diplo- 
matico nella residenza imperiale avrà qualche 
buon risultato, sebbene non abbia ad essere 
immediato, per la causa dell’Italia. La discus- 
sione e la persuasione non sono mai di troppo, 
anche quando si abbia contro di sè un partito 
preso, Giunge sempre un momento in cui un 
argomento abilmente presentato produce ef- 
fetto. 

Giacchè ci si fanno sempre aspettare le con- 
cessioni così clamorosamente annunziate dalla 
Corte di Roma, noi continueremo a pensare, 
per quanto possa spiacerne alla France, che 
le buone disposizioni delle LL. MM. per il sig. 
Nigra e la presenza del signor di Persigny nel 
gabinetto abbiano anch'essi la loro importanza. 

Voi troverete nei giornali della sera un do- 
cumento tolto all’ Indépendance belge; e nel 
quale il signor di Persigny, indirizzandosi al 
cardinale Donnet, mette la quistione romana 
con una grande precisione. Questa lettera data 
da un anno, e ciò non pertanto ha un grande 
carattere di attualità. Il potere temporale dei 
papi vi è condannato per questa circostanza 
medesima, che anche adesso esiste ed esisterà 
mai sempre, che, cioè, il pontefice non sa 
governare se non sotto la protezione armata 
della Francia o dell’Austria. La Francia ha 
un interesse che l’Italia si governi liberamente 
senza che ebbia bisogno di fare dei sacrificii 
di sangue e di danaro per mantenere un po- 
tere odioso alla nazione. Quello che la Fran- 
cia deve desiderare si è l’indipendenza” spiri- 
tuale del papa, non avuto nessun riguardo al 
suo potere temporale. 

on è senza importanza nemmeno il fatto 
che questa lettera, tenuta segreta durante un 
anno, sia stata pubblicata in questo momento. 

La condotta delle truppe imperiali chinesi 
contro i ribelli fatti prigionieri. ha. inde- 
gnata la pubblica opinione, e si osserva che 
sono essi i nostri alleati, e che que” prigio- 
nieri furono consegnati alle autorità chinesi 
dalle truppe anglo-francesi. Vogliamo sperare 
che il fatto avrà servito d’ammaestramento e 
ché non si avrà più a deplorare un così 
grande obblio delle leggi dell’umanità. 

Mi si assicura da buona sorgente che si è 
operato un riavvicinamento fra il governo 
francese e lo spagnuolo a proposito del Mes- 
sico, e che il gabinetto spagnuolo si mostra 
riconoscente per il nuovo indirizzo dato alla 
spedizione francese dal gen. Forey. 

Si assicura che il sultano è caduto amma- 
lato a bordo del vapore Fathié. Le lettere di 
Costantinopoli accennano a qualche vago ti- 
more per lo stato mentale del padiscià. 


La France dichiara non essere vere le pa- 


role poco evangeliche pronunciate dal papa 
all’indirizzo dell’imperatore Napoleone. 


Il Pays è posto sotto l’alta direzione del 


principe di Polignac e del visconte d’Auchald. 
Non si venderà più che a due soldi per nu- 
mero; ma quando ne varrà almeno uno? 

La cronaca è muta. 


LIT - 
Leggesi nella. France: 


Un dispaccio privato da Atene, in data del 6 ci 
| assicura che i membri del governo provvisorio di- 
| sapprovarono. presso il corpo diplomatico. la con- 
| dotta del generale Grivas, che avrebbe incorag- 
| giata con un proclama l’insurrezione di Vonitza, 
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DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI k 


vuto dalle’ autorità, Gran folla alla stazi 
della strada ferrata e nelle vie, entusiasti 
applausi. 


Il re è caduto da cavallo è sî 
braccio; ora ‘sta meglio. 

Il ministro americano ricevette 
verno l’ordine di disapprovar 
del capitano di Montgomery ‘@ 
disfazione ‘alla Spagna. 


‘dal suo go- 
la condotta 
“di darè sod= 


Berlino, 41 novembre. 
La Gazzetta del Balticò dice che fu scoperta’ 
una cospirazione nella provincia di Posen fra 
gli allievi delle classi superiori del collegio 
di Santa Maria. Vennero loro sequestrate 
molte carte compromettenti. Scopo di questa 
cospirazione era di liberare la Polonia e di 
ristabilirla nei limiti in cui essa trovavasi 
nel 41772. La cospirazione ayeva.larghe .rami- 
ficazioni in tutti i collegi della ; provintia. È 
incuminciata l’istruttoria del processo... 
Parigi, 14 novembre. 

Il giornale la /rance dà un’ analisi della 
circolare di Drouyn de Lhuys al gabinetto 
italiano. Drouyn de Lhuys dice che il gabi- 
netto francese declina ogni discussione sulla 
circolare Durando, dichiarando che essa non 
potrebbe servire di base a trattative essendo’ 
in opposizione con la costante tradizione della 
politica francese in Italia. Esamina poi le dif* 
ferenti fasi della questione italiana e afferma 
che il governo imperiale ha costantemente e- 
spressa la sua risoluzione di preservare Roma 
contrò ‘ogni aggressione e di far rispettare la 
indipendenza e la sovranità del papa. Con- 
stata la lealtà del governo’ italiano nel repri- 
mere l’ultima intrapresa contro Roma; e sog- 
giunge che il gabinetto francese non può am- 
mettere che per ricompensare l’energia è la 
moderazione del gabinetto di Torino, la Fran- 
cia debba evacuare Roma. In nessuna epoca 
il governo francese diede al Piemonte ed alla 
Italià la speranza che sarebbe per sacrificare 
loro Roma e il papato: 

| Bologna, 42 novembre. 

La rivista e il defilé durarono due ore. Sua 
Maestà fu contentissima della tenuta delle 
truppe. Folla straordinaria; entusiastici ap- 
plausi. not 3 
Londra, 41 novembre. 

Il Morning Herald dice che il Consiglio dei 
ministri ha respinto la proposta della Francia 
d’interporsi nella questione d’America. 

Il Times ed il Daily-News contestano l’op- 
portunità di una mediazione. 

Nuova York, 4 novembre. 

I francesi hanno fortificato gli approcci di 

Orizaba. 


Parigi, 12 novembre. 
Notizie di Borsa 
( Chiusura ) 
Qbre — | 
DEI iQ; 
Fondi francesi. —. +. 3.00; 70.50, 70 75 
Id. id. +, .4412 98.25) 08 — 
Consolidati inglesi . . 3 0/0} 924;4° 92438 
Fondi piemontesi 1849 5 0/0} 71 80° 72 20 
Prestito italiano 1861. 5 0/0! 71 85) 72 50 
Valori diversi) $ 
Azioni del Credito mobiliare 1135 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. | 380. 
Lomb.-Venete ! 596 
Austriache | 497 
È Romane . 330. 
Obblig. Id. ji REGIS 245 


.G. ROMBALDO,. Gerente. 


BORSA DI TORINO 
12 novembre 1862. 


Fonpi puesrici » Contratti in. cont, din li si ‘ione 
Consolidato 30,0, G.p.d.B.— — 72 10309.bre 

» » Matt. . 7248 72 15309.bro 
+. 712605 — — 


Ià. Piccole rend. Matt, 
FoxDI PRIVATI P° 
Cassa com. eind. G.p. d.B. 373 50 — — 
‘BORSA: DI COMMERCIO. DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIAME' A'RES 
11 novembre, "tr ne 
*. Consolidati 5 per 0;0, in: cgutanti “. 78 — | 
ld, 3 per 050, in contanti... {5.50 3 
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Leggesi nei principali giornali di Parigi: 
« S. M.l'Ituperatrico ha onorato con importanti 
acquisti in.ricclii abiti foulard” C 
‘gnia delle Tadie (rue de Gronell 
i esta: Ce 


‘ Madrid, 14 novembre. 
è slogato tin 
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la Compa» — 


GRANDE LOTT 


Pg RRIA A PREMI (rr. 400,000 
{li 19 620 novembre ini appalti pa da 
= di, UN MILIONE 187 900 fiorini ipuadagnare 
Rap su #4,S09 premii con garanzia dello Stalo di Francoforte sul, Meno. 
“PREMII: Fr. 400,000, 200,000, 10 dD. c0.000, 50,600, 
PREMI, d'a00, S0,000. 29/080. eee piano) catia 


Si cc AO, 00C s eee. pagabili in contanti. 
"ola Casa sottoscritta, incaricata dello smercio di questi biglietti, li offre al prezzo di 
a Rf: > Fr. 7.50 Fr. 3 5 


: per un’ azione intiera .... per una mezza azione . per un quarto d’azione 


ba abili con.lettere di.cambio, francobolli, o contro nostro assegno — Pronto invio 
elle liste ofliciali — Prospetto e schiarimenti gratis. 


Gustayo Cassel o Comp. Banchieri 
a a Francoforte snl Meno. 


I | REGNO D'ITALIA 
2 AVVISO DI VENDITA VILONTARIA 


Nell'intendimento di volgere le sue cure ‘a nuòve imprese’ agricole ed 
industriali, dopo le esperienze fatte edi brillanti risultati raccolti in alcune 
sue tenute, il conte Francesco 'Averiti lia deliberato di devenire a volontario 
contratto sia di vendita, che di affitto dei terreni che ha ridotti e che sono 
situati nel mandamento di Copparo, provincialerrarese. 
| Deduce egli quindi a pubblica, motizia che chiunque creda di optare a 
taluno di tali contratti, per la.cui esecuzione si potrà anche convenire per 
dovrà presentare entro il 15 novembre 1862 la pro- 
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AL NEGOZIO || |. « ___ ° 
- da COTONI,. LANE e LINI,FILATI Ea, 
pi fi. CARISIO-BRUNETTI E FIGLIO . 
Via Milano, munieri go 6 UU. 0 
piniiiecia, img dcha di cioe eo tina Motti Metalta 


: i deal 
da; Î omni, Trapunte, Coperte è molti altri generi relativi 
per la:corrénte stagione. — ia sima discretcssa nei pressi. 


VENDITA DI LEGNA DA ARDERE 
a diseretissimo prezzo 
via Saluzzo, n. 23. 


LETTITE FERRO: 
verniciati alla ge-- 
gvese, con paglia- 

\ riccio a doppio ela- 

“stico, timborati, di 

metri. 0,90, di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti, a L.50 cad.a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo, via Lagranga; 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


M° CONSTANCE BOUGLIA 
LINGLRE EN FIN 
CONFECTION ET FOURNITURES 
pour trousseaux, chemises d'homme, etc. 
qua pria les plus réduits 
rue Neuve; 27, Turin. 


JK negoziante che conosce 
TN GIOVANE la contabilità e. corri= 
spondenza italiana e francese, desidera 
occupare due ore della sera in qualche 
negozio come contabile. 

Dirigersi franco alle ‘iniziali M: O. 
presso l'Agenzia Mondo, Torino. 


PILLOLE atta 


Rose 
i i le ha approva 
periori a Tato 1 altre preparazioni 
suscet- 
to posti a 
boccetie furono suflicienti nella maggior parte dei casi, ammin ‘on 
capsule al giorno, metà al maltino a pipi e panza prima. del ai, vali 
. ty} ‘ n LEO] £ Li ì « 
tedesco, spagnuolo e italiano. ‘A Parigi, /a@bourg St-Denis, 80, e presso pnsiaio, 
pali farmacisti d’Italia provvisti di specialità francesi. Presso i înedesimi î tro-* 
vano pure i Vescicanti e la Carta d’'Albe yreos da più di qua- 
rant'anni adottati dalle sommità mediche di tattili paesis +0) | cd 
Agente commissionario D. MONDO.in Torino, ‘via ‘dell'Ospedale, ni. 8: Vendita 
in Torino presso i farmacisti Bonzaui e ‘Dépanis: | o lobeni sil I 


BISCUIT-MEVNET, Rarpate greoevone e pendarm è guarnire 
EMICRANIE, NEVRALGIE, S°ifono mia sol pl i nai te 


Prezzo della scatola 4 fr. -- Deposito ‘a Parigi, farmabia Boul. Poissonniére, 45%a Lion 
de Lorette, 4. -- Agente ‘commissionario D. Mondo, via. dell'Gspedalo, 18; lavo raeliiontn 


ino, Vendonsi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Biraghi-Rayi Riya-Palazzi A 
Bruzza, Leriora, e nelle principali farmacie delle città a'Italtae * paenii dina Monate, 


| sitato il capitolato relativo ai diversi contratti in tre distinti lotti. 


l’immediato possesso 
delcelebre prof. Giacomini di Padova, 
trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esperienze nelle seguenti malattie: 
Emorroidi, ipocondria , palpitazione di 
cuore; ostruzioni, del fegato e della milza, 
susurro d’orecchie, macchie epatiche, ca- 
arro di vescica; fiorà bianchi, debolezza, 
di stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
gastro-enterite, febbri intermittenti, indi- 
gestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, me- 
trite, flogosi del viscere; adenite, affezioni 
dei visceri, ecc. ecc. — Le dette pillole 
ridonano un bel ‘colorito, — 
Prezzo: 1]2 scat. fr. 2 25, intiere 4 fr. 

Deposito generale ala farmacia Zanetti in 
Padova e Trieste. — Agente commissionario 
pel regno d'Italia D. Monno, a Torino. Vendita 
al minuto: Torino, Bonzani, Depanis -- Mi- 
tano , Biraghi-Ravizza , Riva-Palazzi, Zanetti 
— Genova, Bruzza, Lertora, Denegri, ed in 
tutte le principali farmacie d'Italia. _ 


ia offerta in ischeda puggellata nello studio del sig. avvocato G. Cesare 
errarini, situato in via Borgo Leoni, n. 653, ove troverassi anche depo. 

‘ll conte Francesco Aventi si riserba di deliberare a quello fra gli offe- 
renti chè offra ‘migliori. condizioni sia pel pagamento del prezzo, che per 
l’esatto ‘adempimento»degli obblighi dell’affittuario, 

Primo lotto. Tenuta vecchia detta di Tresigallo, costeggiante il Po di 
Volano} con palazzo sovrapposto; ricche; adiacenze di scuderie, granai, ma- 
gazzini, ed altre fabbriche, orto, giardino; della quantità. superficiale di 
tavole censuarie, 4000 cìrca in parte esente da decima. 

Secondo lotto, Possessione detta Monzoli, di stara 800 circa, corredata di 

fabbriche, esente da decima, situata pure in Tresigallo. 
Terzo lotto. Tenuta Valle, composta di cinque versuri e di un singolare 
ed unico stabilimento idroforò, corredato di grandi fabbriche, ed aje con 
mulino a ‘vapore; grandi turbini idrofori ‘a vapore, cinto da argini robu- 
stissimi; della quantità superficiale .di circa stara 2300, situato parte in Tre- 
sigallo,e parte in Formignana. 

1 capitali vivi e morti, e quant'altro serve di corredo ai diversi fondi, 
potrà essere compreso nei contratti, dietro pagamento del prezzo a giusta 
Stima. 


Ferrara; 10 ottobre 1862. 


TROMBE IDRAULICHE c’inceni 


SECCHIE, TUBI E ACCESSORI. 
Torino, via Cavour, num. 9, da GC. ROUTIN. 


APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE 
DI MEDICINA DI PARIGI, 


I Confetti di lattato di ferro di 
Gélis o Conté, i quali permettono 
d’amministrare il ferro nel modo più ef- 
ficace ed aggradevole, sono stati appro- 
vati dall'Accademia di medicina in seguito 
a numerose esperienze fatte da una Com- 
missione composta dei signori professori 
di clinica BOUILLAUD, FOUQUIER 8 BALLY 
presidente dell’Accademia. 

il loro rapporto prova l’ efficacia co- 
stante di questa preparazione e la sua 
superiorità sopra tutti gli altri ferruginosi. 
Quattordici anni di esperienza e pratica 
ne hanno confermati i vantaggi, ed assa 
viene adoprata tatti i dì daî medici contro 
Te cLorosi (colori pallidi), l'ANEMIA 
(debolezza di temperamento) e LEUCOR- 
REA (flusso bianco), ecc. , ed in tutti i 
casi in cui il gue impoverito ba bi- 
sogno di elementi riparatori. 
veri Confetti di Gelis e 
Conté si vendono solamente.in scatole 
quadrate, ricoperte da un'etichetta e da 
un invaglio inimitabili a due colori, è 
sigillate con una fascia color di rosa e- 
gualmente inimitabile, firmata dal sig. 
Labélonye, depositario generale in Pa 
rigi (rue Bourbon-Villeneuve, -19). Ogni 
scatola è accompagnata da un’istruzione 
in italiano ed altra in francese, col bollo 
governativo sulla firma degl’inventori. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Monno, in Torino; Napoli, stessa Casa, 
str. Toledo, 205. Vendita in Torino nelle 
farmacie Bonzani, Depanis e Taricco,. e 
nelle principali farmacie d’Italia. 


CULO 


LA MEDICINA Sez eReas DI FAMIGLIA 


Siroppo antibilioso e depurativo del sangue 
compensatore della salute hi 
del prof DE BERNARDINI, privilegiato più volte in Ispagna 

e premiato in Londra con la grande medaglia d’oro (fuori classe). 
Questo diligente preparato a base di Salsapariglia essenziale è riconosciuto a 
giusto titolo come compensatore della: salute, poichè combatte ed espelle radical 
inente gli umori nocivi, cioè acidi, biliosi, mutosi, acri, erpetici, linfatici, poda 

ici, sifilitici, ecc., Li cui guarisce prodigiosamente le affezioni interne del tes- 
juto organico, nonchè i mali e vizi esterni recenti, cronici e ribelli. Oltremodo 
leficace e benefico per le emorroidi ed impotenza virile, perchè rafforza l’ este- 
nuato intestino retto, col quale tengono affinità immediata le suddette malattie. 
Riunisce al grato sapore la proprietà di.potersi prendere in tutte le stagioni, 6 
per qualunque età, sesso e complessione, Con la botliglia sonovi lè istruzioni pre Î 
cise. — Prezzo fr. 3. (Effetti garantiti). 

Per l’Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza, Londra, laboratorio e de. 
posito all'ingrosso ed al dettaglio Tichborne street, 224, Regent street : Barclay e Sons, 93, 
Farringdon s'reet, City. Succursale a Torino, Ceresole, via Barbaroux. Parziali: Depanis, 
‘Taricco già Barbiè, e nelle principali farmacie d'Italia,c d'Inghilterra, 

( Passage du Desir, 3, Paris). 


DECALCOMANIA DUPTY ‘rame tacito 


taglio dì vernici, di oggetti in legno di Spa e di disegni stampsti in 
colore per decorare da sè in sull’ istante ogni genere di oggetti in legno, 
orcellana, alabastro, avorio, latta verniciata, rame, seta, tela, ecc. Sca- 
tola completa coll’istruzione fr. 6. 


- In Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. 


inventore brevettato s. g. d. g. 


Le Stabilimento Termale è aperto dal 15 Maggio al 1° Ottobre. —Daì 4° Ottobre al 15 Maggio Il servizio è fatto alla richiesta degli ammalati 


STABILIMENTO. ‘TERMALE DI 


ICHY 


(FRANCIA} 


‘Nome delle sorgenti e principali malattie per le quali sono adoperate. 
Grande Gritle : 1:a7\.i del fegato, della milza,ostruzioni dei visceri, ecc. — Hoptiat . 

Affezioni delle vie digestive, digestione difficile, gastralgia, ect. — Cetestins: Affezioni delle 

reni; della vescica, calcoli. orinarii, gotta, ecc. — Mamrerive : Preseritta come l’aqua dei 

Celestins e più conveniente per essere presa lungi dalla sorgente. — Mesdames : Ferruginose 

per la clorosi e i fiori bianchi. 

Prezzo della cassa di 50 Bottiglie : A Vichy, SO fr, —A Lione,35 fr.—A Marsiglia, 37 fr. 


a SALI. MINERALI: PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI SALI NATURALI 
. NOTA. — Le notizie mediche sovra Wichyy è tutte leindicazioni sul servizio sono dirette gratuitamente ad ogni dimanda affrancata, 
Deposito generale presso l’Agenzia D. Mondo, Torino, via Ospedale, 5; Napoli, Stessa Casa, 


COMPAGNIA CONCESSIONARIA 


Y |A. CALLOU, VALLÉ& E-0!° 
A VICHY 


PROPRIETA MODÈLE DE LA CAPSULE 


DELLO STATO 


Tutti i prodotti sono 
garantiti dal edntrollo 
deilo stato 


AMMINISTRAZIONE A PARIGI 


Btellani chaque bonteille d'Ean 
DE VICHY 


Guarigione 
pronta ecor- 
ta delle ma- 
lattio conta- 
gieso. Cura co- 
nosciula e prescrit- 
ta dal 1840 in poi. 
Copahina semplice, 5 fr. 


OPAHINE-MEGE 


Tela e lacile da prendersi tanto in viaggio quanto lavorando. Prezzo : 

farm., 22, rue St-Quentin. — Agente commissiondrio per 1° Italia, D. Moxno, Torino. 
Torino, Bonzani , En: Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Gertova; Lertora; Novara, 
li farmacie d' Italia. 55 


allo sviluppo dell'elettricità. — Prezzo fr. B. 


e dà al viso il più bell’incarnato della tornera. _ 


sastre, Questa dotia preparazione ha restituito ad un‘grande’numero di signore 


vermiglio. — Prezzo ® fr. — 


\e nelle principali farmacie d'Italia. - ‘| 
) si i fi 6 19,0 Pi vago ga * 


Y MY ‘ N è aY 

PREPARATI ELETTRICI cai DOTI, LADRENTIUS 

(Memoria presentata all'Accademia delle Scienza di. Parigi) 

Spazzetta elettrica perla bellezza e la conservazione. 
dei denti: si usa ‘a secco; disttugge.il tartaro: e. scioglie i sughi» 
ey pe salivali; dà lo smalto © il lucido ai denti ; guarisce lenevralgio, 
Acta 2ccusisia la carie e l'infiammazione delle gengive: — Prezzo fr. &. > 
Elisir Lmurentius. Adoperato dopo la spazzetta contribuisce potentemente : 


Bciceler, Con questa sostanza si ottiene una, colorazione graduata dei ca- 

pelli, senza lavarli, in biondo e castagno-chiaro. Prezzo & fe... ., 
Elettrocroma per la colorazione istan tr a pati. rana, —B fr. 
pelli. — L@ fr. 


ea dei 

Elettro derma per la riproduzione e A sondecga nio dei ca, 

Wiamirra. Bianco naturale senza mercurio nè piombo : previene le rughe 
a. — o fr 


Lozione Laureatius per far iscomparire i ‘bitorzoli 6 le macchio ros- 
il brio e la purezza del colorito. Prezzo ® fr. ) i 
Pasta di corallo per parere le screpolature delle labbra e darvi un bet 
arigi, boul, des Italiens, 9, presso Mad, Sora, 
Deposito presso l'Agenzia D, Miomdo, via dell'Ospedale, n..5;Torino, 


- NON PIU' MEDICINE... . |... 
Perfetta salute ricuperata senza medicine; nò. purghe, nè speso. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARR 
di LONDRA i 


economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi. e guarisre radicalmente dalle cattive 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, ventosità, 
diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione , tintinnio d'oretchi, acidità, ptuità 

nausee e vomiti, dolori, ardori, grarehi e spasinti' di ‘stomaco, ogni d'sordine del fegato, nerv 
e bile, insonni», tosse, asma, bronchite, flisi (consonzione), malattie cutanee, eruzione, melane 
conia, deperimento, reumatismi, gol bbre, catarro, ‘convulsioni, nevraigie, sangue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa, È niche la migliore nutrizione per In- 


‘grani ù Î, 
Si rt 


Malamig 
polmo 
tessa. di 
N, 


al giorno durante otto anni, subiva) pe tr 

Deposim: Ancona. A. Sabattini e C.; Collamarini.e Pel di Relinigi: Bergamo, L, Terni, 
Bologna, E. Zarrì. Brescia, L. Gaggia. Como , Pigliard i, B, Meroni. Firenze, G, Ca: 
sone, yin della Spada, droghiere: e Brown, via Cerliani, 4050. Livorno”, fratelli Henderson, 
Milano, Zanoni e Bacbetta; Cesare Bonacina, contrada 8, Margherita, 1425; P, Polli: G. Ca- 
mnasio; L. Nava; G. Biraghi: A. Falciolo. Napoti, fratelli \Mérmann , largo, del \Castello, 72, 
75 e 74. Giuseppe Kernott. Padova, Ronzoni, Parma, Sergio Dall'Aglio. Piacenza, Zancani, 
facmi Torino, G, B. Ferrero, via Provvidenza, 54; Gioanni Achino; Cosola, farm.; Giuseppe 
Vinardi; Depanis, yia Nuova Origlia, via Po, 50. Trieste, Zanetti , farm,, Corso, Venezia, 
P, Ponci, farm., é presso tutti i droghieri e farmacisti" * n : 


Casa Bannr pù Barny 6 C., 77, Regont-streòty Londra; e 26, place Vendòme, Parigi. 
PrEZZI DELLA Revalenta Arabica in ITALIA 
in scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genuine. : 


H canestro del peso di lib. 42 brutta fe. 2 50 Qualità sopraffina 
” E | ». 4 30 f Moeanestrodel peso diiib, A,. ,.. fr 40. t0 
» » 2 n_8_» DI 3 . h 148 è 
. »_ 35 » 4730 » TAR DINA "58 ® 
” * 12 » 56 » " "0. , +62 » 


S! abbia cura di evitare le false imitazioni avvelenate offerte da gente.immorale. esotto nomi 
alquanto analoghi. Si chieda la Farina, ti salute, REVALENTA Anamica di Dn Darry, munita del. 
sigillo Barry du Barry e C., 77, Regent-street., Londra, sopra ciàscu! Statola , é non s'ac- 
cetti alcun’altra farina di salute. S'evitino i magazz ni dei contralfacenti e $i ritenga în mente 
che colui che v'inganna sopra un artitolo "non merita la confidenza per alcun'alira mercanzia, 


Avviso ‘ai Fotografi. 


CARTA ALOTMNATA. HA TOTIGRAPI 


VERA DIV i 
Un foglio Cent. 50) — 400; fogli..L. 40, | 
Vendesi presso l'Agenzia D. MONDO; via dell’Ospedalà ,n. 5; Torino. 


Ì MALA IR se è o6cht 1 iti 
GOTTA E ELMA TITO, Gue gl’gr ci 


rano ale Pillole di Lartigue. | ANeUros,; neb ie., fistole lagrimali, in- 
la preferenzà sopra tutti i rimedi 1mpie- Spmaziohi da a fortifica. a Ln 
gati contro queste due, affezioni. Prezzo, ebole, distrugge la gola th Sn 


fr. 11. — Agente cormiszionario in To- | 1 Più Wivi 

rino D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5, ire des: 

Vendesi in Zorino da Bonzani, Depanis Fr cada 
tt DION 


e Ei sia ir, 
pra Press, L. il. To- 


ni e. nelle 


e Taricco.; Genova, Bruzza, Lertora, De |. 
| Negri; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza, |. _- 


